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„L’EUCARESTIA AL CUORE DELLA PROPOSTA DI FORMAZIONE DELL’AZIONE CATTOLICA 
PER LAICI DISCEPOLI MISSIONARI” 

 
WORKSHOP 

„EUCARESTIA E PREGHIERA” 
 
 

AC ROMANIA P. Felix ROCA - Assistente Nazionale 
 
 

1. Eucarestia e preghiera 
I primi passi della Chiesa nel mondo sono stati scanditi dalla preghiera. Gli scritti apostolici e la grande 
narrazione degli Atti degli Apostoli ci restituiscono l’immagine di una Chiesa in cammino, una Chiesa 
operosa, che però trova nelle riunioni di preghiera la base e l’impulso per l’azione missionaria. 
L’immagine della primitiva Comunità di Gerusalemme è punto di riferimento per ogni altra esperienza 
cristiana. Scrive Luca nel Libro degli Atti: «Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella 
comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere» (2,42). La comunità persevera nella preghiera. 
 
Troviamo qui quattro caratteristiche essenziali della vita ecclesiale: l’ascolto dell’insegnamento degli 
apostoli, primo; secondo, la custodia della comunione reciproca; terzo, la frazione del pane e, quarto, la 
preghiera. Esse ci ricordano che l’esistenza della Chiesa ha senso se resta saldamente unita a Cristo, cioè 
nella comunità, nella sua Parola, nell’Eucaristia e nella preghiera. È il modo di unirci, noi, a Cristo. La 
predicazione e la catechesi testimoniano le parole e i gesti del Maestro; la ricerca costante della 
comunione fraterna preserva da egoismi e particolarismi; la frazione del pane realizza il sacramento 
della presenza di Gesù in mezzo a noi: Lui non sarà mai assente, nell’Eucaristia è proprio Lui. Lui vive e 
cammina con noi. E infine la preghiera, che è lo spazio del dialogo con il Padre, mediante Cristo nello 
Spirito Santo. 
 
La vita della Chiesa primitiva è ritmata da un continuo susseguirsi di celebrazioni, convocazioni, tempi di 
preghiera sia comunitaria sia personale. Ed è lo Spirito che concede forza ai predicatori che si mettono in 
viaggio, e che per amore di Gesù solcano mari, affrontano pericoli, si sottomettono a umiliazioni. 
 
I primi cristiani in preghiera, ma anche noi che veniamo parecchi secoli dopo, viviamo tutti la medesima 
esperienza. Lo Spirito anima ogni cosa. E ogni cristiano che non ha paura di dedicare tempo alla 
preghiera può fare proprie le parole dell’apostolo Paolo: «Questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella 
fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,20). Solo nel silenzio 
dell’adorazione si sperimenta tutta la verità di queste parole. La preghiera dell’adorazione è la preghiera 
che ci fa riconoscere Dio come inizio e fine di tutta la storia. E questa preghiera è il fuoco vivo dello 
Spirito che dà forza alla testimonianza e alla missione. 
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2. I Congressi eucaristici e la testimonianza del Beato Vladimir Ghika  
 
3. Domande per il lavoro di gruppo 
 

a. Come L’Eucarestia diventa fonte per la preghiera personale? 
b. La preghiera che scaturisce dall’Eucarestia fa nascere il fervore della testimonianza e della 

missione nella comunità cristiana? 


